IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA ALL’OMOFOBIA E ALLA TRANSFOBIA.” e concede la parola al cons. Leo, quale proponente, che relaziona in merito.

 Non essendo richiesti interventi la proposta, viene approvato ad unanimità dai 20 presenti (Romeo, Marino D., Falcomatà M., Eraclini, Naso, Imbalzano P., Nava, Federico, Crupi, Leo, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova Falcomatà G., Marino G., Brunetti, Liotta, sindaco Arena).  

Il Presidente ne proclama l’esito. 
Premesso che
· La Costituzione della Repubblica Italiana (art. 3) stabilisce che:
tutti i cittadini Italiani hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, di lingua, di religione, di opinione politiche, di condizioni personali, e sociali;
· E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di origine economico sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e dell'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica,
economica e sociale del paese;
· La Dichiarazione universale dei Diritti umani all'art. 2 comma 1 recita: "ad ogni individuo
spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente dichiarazione, senza distinzione alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione";
· La Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea all'art. 1 recita: "la dignità umana è
inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata", e all'art. 21 ribadisce: "E' vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, l’handicap, l'età o le tendenze sessuali";
Considerato che
· Il 17 maggio del 1990 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'omosessualità una "variante naturale del comportamento umano";
· Una cultura diffusa ancora oggi anche in Italia spinge a considerare le persone omosessuali e transessuali, come perverse o malate, rendendole spesso oggetto di scherno e discriminazione obbligandole a nascondersi e spesso a rinunciare, per paura di essere scoperte, al diritto di denunciare maltrattamenti, percosse, furti o ricatti.
Tenuto conto che
· In Italia non ci sono specifiche politiche tese a contrastare le forme di discriminazione nei confronti delle persone omosessuali e transessuali;
· La lotta all'emofobia e alla transfobia non riguarda solo le persone omosessuali e transessuali, ma interessa l'autorità pubblica e la volontà collettiva della società, soprattutto se si considera che le difficoltà hanno spesso inizio sin dalla scuola, non sempre adeguatamente preparata ad affrontare l'argomento;
· I ripetuti e recenti episodi di violenza e di aggressione omofobica e transfobica dimostrano
senza ombra di dubbio e con drammatica evidenza il clima di intolleranza e insicurezza cui è
sottoposta l'intera categoria dei cittadini omosessuali e transessuali.
Tutto ciò premesso e considerato
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· a promuovere, anche in coordinamento con le associazioni e gli organismi operanti nel settore, iniziative destinate a sensibilizzare l'opinione pubblica contro la cultura della differenza, alla prevenzione e alla condanna degli atteggiamenti e dei comportamenti di natura omofobici e transfobici;
· a predisporre un piano di sicurezza con le forze dell'ordine al fine di prevenire eventuali aggressioni, contrastando ogni forma di violenza o discriminazione sessuale che sono lesive dei principi Costituzionali di libertà e dignità umana sui quali si fonda la nostra Costituzione;
· a promuovere interventi nella scuola, in collaborazione con gli organismi istituzionali di competenza, affinchè l'istituzione deputata all'educazione dei futuri cittadini sviluppi una cultura del rispetto della persona che operi, quindi, quale luogo principale per lo sviluppo di iniziative dedicate alla lotta contro le discriminazioni.
